
  
 

 

   
 

 

MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in milano - piazzetta enrico cuccia, 1 
Iscritta nel registro delle imprese di milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 10631.0 

Capogruppo del gruppo bancario mediobanca s.p.a. 
 

SUPPLEMENTO 
ai 

Prospetti di Base 

di 

Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

relativo ai Programmi di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni Zero Coupon 
Obbligazioni a Tasso Fisso 

Obbligazioni a Tasso Variabile 
con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista 

 
Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo (Cap) 

*** 
Obbligazioni a Tasso Misto (Fix To Floater o Floater To Fix) con eventuale Tasso Minimo 

(Floor) e/o Tasso Massimo (Cap) 
*** 

Obbligazioni a Tasso Fisso Step Up 
*** 

Obbligazioni Strutturate con Opzione Call Europea 
*** 

Obbligazioni Strutturate con Opzioni Digitali 
 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE 
 

 
Supplemento ai Prospetti di Base depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di 

approvazione comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
 

I Prospetti di Base saranno integrati in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 
pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 

dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 
 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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Ragioni del Supplemento ai Prospetti di Base 

Il presente documento costituisce il Supplemento ai Prospetti di Base di Mediobanca relativi 
ai Programmi di emissione, offerta e quotazione di OBBLIGAZIONI ZERO COUPON, 
OBBLIGAZIONI A TASSO FISSO, OBBLIGAZIONI A TASSO VARIABILE - con eventuale facoltà di 
rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o dell’obbligazionista -; OBBLIGAZIONI A TASSO 
VARIABILE CON TASSO MINIMO (FLOOR) E/O TASSO MASSIMO (CAP); OBBLIGAZIONI A TASSO 
MISTO (FIX TO FLOATER O FLOATER TO FIX) CON EVENTUALE TASSO MINIMO (FLOOR) E/O 
TASSO MASSIMO (CAP); OBBLIGAZIONI A TASSO FISSO STEP UP; OBBLIGAZIONI STRUTTURATE 
CON OPZIONE CALL EUROPEA; OBBLIGAZIONI STRUTTURATE CON OPZIONI DIGITALI 
(rispettivamente, il “Supplemento” e i “Prospetti di Base” e tutti congiuntamente i 
”Programmi” e/o singolarmente il “Prospetto di Base” e/o il “Programma”). 

Il presente Supplemento aggiorna i Prospetti di Base a seguito dell’approvazione del 
Documento di Registrazione relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 di Mediobanca – 
Banca di credito Finanziario S.p.A. (di seguito anche l’ “Emittente” o “Mediobanca”) 

Il Documento di Registrazione di Mediobanca relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2012, 
depositato presso la Consob in data 22 ottobre 2012 a seguito di approvazione comunicata con 
nota n.12082878 del 18 ottobre 2012 e incorporato mediante riferimento ai sensi dell’articolo 
11 della Direttiva 2003/71/CE ai Prospetti di Base relativi ai Programmi , deve pertanto 
intendersi integralmente sostituito dal Documento di Registrazione relativo all’esercizio 
chiuso al 30 giugno 2013, depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di 
approvazione comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013 (il “Documento di 
Registrazione”) e le parti relative dei Prospetti di Base, sono conseguentemente integrate ed 
aggiornate, come di seguito riportato. 

Il Documento di Registrazione è stato redatto ai sensi della Deliberazione Consob n. 11971 del 
14 maggio 1999 e successive modifiche nonché del Regolamento (CE) n. 809/2004 della 
Commissione Europea del 29 aprile 2004 recante modalità di applicazione della Direttiva 
2003/71 CE. 

Ai sensi dell’art. 95 Bis del D.Lgs. n. 58/98 gli investitori che, durante il periodo di offerta, 
abbiano già concordato di acquistare o sottoscrivere le obbligazioni prima della pubblicazione 
di un supplemento hanno il diritto di revocare la propria accettazione entro 2 gg. lavorativi 
successivi a tale pubblicazione. 

Alla data di pubblicazione del presente Supplemento sono in corso i collocamenti dei prestiti 
obbligazionari, come di seguito specificati, della tipologia indicata nei Programmi del relativo 
Prospetto di Base sopra richiamati: 

• “MEDIOBANCA (MB27) 3,20% 2013/2018” - (codice ISIN IT0004965577); 

• “MEDIOBANCA (MB28) 2013/2019 con opzioni digitali sull’indice S&P500” - (codice ISIN 
IT0004965585); 

• “MEDIOBANCA Eurostoxx50® 04.11.2019” – Serie 42 – (codice ISIN IT0004964240). 

*  *  * 
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Persone Responsabili 

Responsabili 

MEDIOBANCA – Banca di Credito Finanziario S.p.A., con sede in Milano, Piazzetta Enrico Cuccia 
1, è responsabile delle informazioni fornite nel Supplemento. 

Dichiarazione di responsabilità 

Il presente Supplemento è conforme al modello depositato presso la Consob in data 18 
ottobre 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 

Mediobanca dichiara che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le 
informazioni contenute nel Supplemento sono, per quanto a sua conoscenza, conformi ai fatti 
e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 
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Nuova copertina dei Prospetti di Base 

La copertina dei Prospetti di Base relativi ai Programmi è stata integralmente sostituita al 
fine di recepire gli estremi del provvedimento di approvazione del Supplemento ai Prospetti 
di Base. Si riporta di seguito la nuova copertina di ogni singolo Prospetto di Base. 
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MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in milano - piazzetta enrico cuccia, 1 
Iscritta nel registro delle imprese di milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 10631.0 

Capogruppo del gruppo bancario mediobanca s.p.a. 
 

Prospetto di Base 
di 

Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

relativo ai Programmi di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni Zero Coupon 
 

Obbligazioni a Tasso Fisso 
 

Obbligazioni a Tasso Variabile 

con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente e/o 
dell’obbligazionista 

 
Obbligazioni a Tasso Variabile con Tasso Minimo (Floor) e/o Tasso Massimo 

(Cap) 
 

Redatto ai sensi della Deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE 
 

Documento depositato presso la CONSOB in data 3 dicembre 2012 a seguito di approvazione 
comunicata con nota n. 12093642 del 29 novembre 2012, così come integrato dal Supplemento 

depositato presso la Consob in data 8 agosto 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota 
n. 67790/13 del 7 agosto 2013, dal Supplemento depositato presso la Consob in data 10 ottobre 

2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 80001/13 del 9 ottobre 2013 e dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
 

Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 
pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti Consob, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 

dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 
 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 



  
 

 

 8  
 

 

MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in milano - piazzetta enrico cuccia, 1 
Iscritta nel registro delle imprese di milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle banche e dei gruppi bancari al n. 10631.0 

Capogruppo del gruppo bancario mediobanca s.p.a. 

 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni A Tasso Misto (Fix To Floater o Floater to Fix) Con Eventuale Tasso 
Minimo (Floor) E/O Tasso Massimo (Cap) 

 

 

Redatto ai sensi della Deliberazione CONSOB 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla Direttiva 
2010/73 UE e dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 

 
Documento depositato presso la CONSOB in data 23 novembre 2012 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 12091782 del 22 novembre 2012, così come integrato dal Supplemento 
depositato presso la Consob in data 8 agosto 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota 
n. 67790/13 del 7 agosto 2013, dal Supplemento depositato presso la Consob in data 10 ottobre 

2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 80001/13 del 9 ottobre 2013 e dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
 

 
 

Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 
pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti CONSOB, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 

dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 
 
 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle Banche e dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 

Capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca s.p.a. 

 

Prospetto di Base 
di 

Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

 

Obbligazioni a Tasso Fisso Step Up 

con eventuale facoltà di rimborso anticipato a favore dell’Emittente (callable) e/o 
dell’obbligazionista (puttable) 

 

 

Redatto ai sensi della Deliberazione CONSOB 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla Direttiva 
2010/73 UE e dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 

 

Documento depositato presso la CONSOB in data 3 dicembre 2012 a seguito di approvazione 
comunicata con nota n. 12093643 del 29 novembre 2012, così come integrato dal Supplemento 

depositato presso la Consob in data 8 agosto 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota 
n. 67790/13 del 7 agosto 2013, dal Supplemento depositato presso la Consob in data 10 ottobre 

2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 80001/13 del 9 ottobre 2013 e dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 

 

Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 
pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti CONSOB, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 

dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori 

 

L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 
sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi 
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MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle Banche e dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 

capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni Strutturate con Opzione Call Europea  
 

Redatto ai sensi della Deliberazione CONSOB 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla Direttiva 
2010/73 UE e dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 

 
Documento depositato presso la CONSOB in data 23 novembre 2012 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 12091785 del 22 novembre 2012, così come integrato dal Supplemento 
depositato presso la Consob in data 8 agosto 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota 
n. 67790/13 del 7 agosto 2013, dal Supplemento depositato presso la Consob in data 10 ottobre 

2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 80001/13 del 9 ottobre 2013 e dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
 

Le Obbligazioni sono caratterizzate da una da una specifica rischiosità connessa all’aleatorietà del rendimento, che 
necessita  di un adeguato apprezzamento da parte dell’investitore. È’ necessario che l’investitore concluda operazioni 

aventi ad oggetto tali strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che esse 
comportano, in quanto la loro complessità può favorire l’esecuzione di operazioni non appropriate.   

Pertanto, l’investitore dovrà valutare il rischio dell’operazione e l’intermediario dovrà verificare se l’investimento è 
appropriato per l’investitore ai sensi della normativa vigente. 

 
Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 

pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti CONSOB, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 
dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 

 
L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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MEDIOBANCA 

Società per azioni 
Capitale versato euro 430.564.606 

Sede sociale in Milano - Piazzetta Enrico Cuccia, 1 
Iscritta nel Registro delle Imprese di Milano 

Codice fiscale e partita iva 00714490158 
Iscritta all’albo delle Banche e dei Gruppi Bancari al n. 10631.0 

capogruppo del Gruppo Bancario Mediobanca S.p.A. 

 

Prospetto di Base 

di 

MEDIOBANCA - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 

 

relativo al Programma di emissione, offerta e quotazione di 

Obbligazioni Strutturate con Opzioni Digitali  
 

Redatto ai sensi della Deliberazione CONSOB 11971 del 14 maggio 1999 e  
del Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 Aprile 2004 

recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 CE così come modificati dalla Direttiva 
2010/73 UE e dal Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 

 
Documento depositato presso la CONSOB in data 23 novembre 2012 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n. 12091783 del 22 novembre 2012, così come integrato dal Supplemento 
depositato presso la Consob in data 8 agosto 2013 a seguito di approvazione comunicata con nota 
n. 67790/13 del 7 agosto 2013, dal Supplemento depositato presso la Consob in data 10 ottobre 

2013 a seguito di approvazione comunicata con nota n. 80001/13 del 9 ottobre 2013 e dal 
Supplemento depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a seguito di approvazione 

comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
 

Le Obbligazioni sono caratterizzate da una da una specifica rischiosità connessa all’aleatorietà del rendimento, che 
necessita  di un adeguato apprezzamento da parte dell’investitore. È’ necessario che l’investitore concluda operazioni 

aventi ad oggetto tali strumenti solo dopo averne compreso la natura e il grado di esposizione al rischio che esse 
comportano, in quanto la loro complessità può favorire l’esecuzione di operazioni non appropriate. 

Pertanto, l’investitore dovrà valutare il rischio dell’operazione e l’intermediario dovrà verificare se l’investimento è 
appropriato per l’investitore ai sensi della normativa vigente. 

 
Il Prospetto di Base sarà integrato in occasione di ciascuna emissione dalle “Condizioni Definitive”, che saranno rese 

pubbliche, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Emittenti CONSOB, mediante apposito avviso pubblicato sul sito 
dell’Emittente www.mediobanca.it, su quello del Responsabile del Collocamento e dei Collocatori. 

 
L’adempimento della pubblicazione del Prospetto di Base e del Supplemento non comporta alcun giudizio della Consob 

sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi. 
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Aggiornamento della Nota di Sintesi 

I seguenti Paragrafi delle rispettive Sezioni della Nota di Sintesi dei Prospetti di Base 
relativo ai Programmi devono intendersi aggiornati come segue. 

I paragrafi, le singole parti e le Sezioni non espressamente aggiornati devono intendersi non 
modificati dal presente Supplemento e sono indicate con il simbolo “(…)”. 

 

Sezione A — Introduzione e avvertenze 

(…) 
 

Sezione B — Emittente 

B.1 Denominazion
e legale e 
commerciale 

(…) 

B.2 Domicilio e 
forma 
giuridica, 
legislazione in 
base al quale 
opera 
l’Emittente e 
suo paese di 
costituzione 

(…) 

 

B.4b Tendenze 
nuove 
relative all’ 
Emittente e ai 
settori in cui 
opera 

Mediobanca non è a conoscenza di informazioni su tendenze incertezze, 
richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive di Mediobanca stessa per 
l’esercizio in corso, né riguardo i settori in cui questa opera. 

B.5 Se l’emittente 
fa parte di un 
gruppo, 
descrizione 
del gruppo e 
della 
posizione che 
esso vi 
occupa. 

(…) 

B.9 Previsione o 
Stima degli 
Utili 

Non Applicabile. Nel Documento di Registrazione non è contenuta alcuna 
previsione o stima degli utili.  

B.10 Descrizione 
della natura 
di eventuali 
rilievi 
contenuti 

All’Assemblea degli Azionisti di Mediobanca del 27 ottobre 2012 è stato 
conferito l’incarico di revisione legale dei conti a PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. fino all’esercizio chiuso al 30 giugno 2021 per la revisione contabile 
dei bilanci d’esercizio e consolidati, delle relazioni semestrali, per le altre 
attività previste dall’art. 155 del D.Lgs. 58/98 e per la sottoscrizione dei 
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Sezione B — Emittente 
nella 
relazione di 
revisione 
relativa alle 
informazioni 
finanziarie 
relative agli 
esercizi 
passati 

modelli Unico e 770. 

Si attesta che:  

 PricewaterhouseCoopers S.p.A., con sede in Milano, a cui è stato 
conferito l’incarico di revisione dei bilanci d’esercizio e consolidato di 
Mediobanca al 30 giugno 2013, ha rilasciato, relativamente al Bilancio 
consolidato al 30 giugno 2013, l’apposita relazione esprimendo un 
giudizio senza rilievi;  

 Reconta Ernest & Young S.p.A., con sede in Milano, a cui era stato 
conferito l’incarico di revisione dei bilanci d’esercizio e consolidato di 
Mediobanca per i precedenti esercizi e scritture contabili intermedie, 
ha rilasciato le apposite relazioni esprimendo un giudizio senza rilievi. 

 

B.12 Informazioni 
finanziarie  

(…) 

 
Tabella 1 

Patrimonio di vigilanza e coefficienti patrimoniali  

 30 giugno 2012 
(€ mln) o % 

30 giugno 2013 
(€ mln) o % 

Patrimonio di base  6.338,9 6.153,2 

Patrimonio supplementare Tier 2 1.471,1 2.002,2 

Elementi da dedurre  dal Totale  
Patrimonio di base e supplementare 

— — 

Patrimonio di vigilanza 7.810,— 8.155,4 

Patrimonio di Terzo Livello — — 

Core Tier one capital ratio 11,49% 11,75% 

Tier one capital ratio 11,49% 11,75% 

Total capital ratio 14,16% 15,57% 

 

Tabella 2 

Indicatori di rischiosità creditizia 

 30 giugno 2012 
(%) 

30 giugno 2013 
(%) 

Sofferenze lorde/impieghi 0,95% 1,30% 

Partite anomale lorde (1)/impieghi 2,92% 3,72% 

Sofferenze nette/impieghi 0,50% 0,57% 

Partite anomale nette/impieghi    1.86% 2,14% 

Indice grandi rischi(2) / impieghi 22,6 % 27,2% 

Sofferenze nette/ patrimonio di 
vigilanza  3,10% 3,22% 
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Sezione B — Emittente 

Sofferenze nette / patrimonio netto 3,72% 3,84% 

(1) Categorie che compongono i crediti deteriorati: sofferenze, incagli, ristrutturati, scaduti da 
oltre 90 gg 

(2)  Valore ponderato 

 

Tabella 3 

Indici di copertura 

 30 giugno 2012 
(%) 

30 giugno 2013 
(%) 

Rapporto di copertura delle partite 
anomale (3) 

38,9% 44,9% 

Rapporto di copertura delle 
sofferenze(3) 

60,7% 66,0% 

(3) Gli indici di copertura aumentano ulteriormente per le attività deteriorate (al 45%, +6pp) e 
per le sofferenze (al 66%, +5pp), a seguito della crescita delle rettifiche su crediti (a €507m, 
+8% a/a e +9% t/t)  

 

Tabella 6 

Indicatori di liquidità 

 30 giugno 2012 
(%) 

30 giugno 2013 
(%) 

Loan to deposit ratio 0,7% 0,7%

 

 

(…) 
 

Si riporta di seguito l’indicazione del valore del Credit Spread determinato 
sulla base del prezzo di negoziazione di un titolo obbligazionario emesso 
dalla stessa Mediobanca e precisamente: 

 Bond Mediobanca 4.625% con scadenza 10 novembre 2016 

o ISIN: XS0615801742 

o Ammontare: 750 milioni Euro 

o Data rilevazione dello spread: 7 ottobre 2013  

o Prezzo bid: 105.34 

o Rendimento a scadenza: 2.748% 

o Spread su tasso mid swap: 198 bps 

o Borsa di Negoziazione: Luxembourg, Mot, Eurotlx 
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Sezione B — Emittente 

o Motivazione: bond benchmark liquido trattato su Mercati 
regolamentati e OTC. 

 

B.13 Fatti recenti 
relativi 
all’emittente 
rilevanti per 
la valutazione 
della sua 
solvibilità 

Successivamente alla data del 30 giugno 2013, non si è verificato nessun fatto 
sostanzialmente rilevante per la valutazione della solvibilità di Mediobanca e 
del Gruppo ad essa facente capo. 

Né Mediobanca, né qualsivoglia società del Gruppo hanno effettuato 
operazioni che abbiano sostanzialmente influenzato, o che ragionevolmente 
si preveda possano sostanzialmente influenzare, la capacità dell’Emittente di 
tener fede agli impegni assunti verso terzi. 

B.14 Descrizione 
del Gruppo 
Mediobanca 

Il Gruppo Mediobanca è attivo nel corporate ed investment banking (CIB) 
dove confluiscono le attività di wholesale banking e di leasing, nel principal 
investing (PI) che raggruppa gli investimenti di lungo periodo e nel retail e 
private banking (RPB) composto dalle attività di credito al consumo, di retail 
banking e di private banking. Mediobanca ha una capitalizzazione di mercato 
di circa € 4,6mld. 

Il Gruppo Mediobanca è iscritto all’Albo dei Gruppi bancari presso la Banca 
d’Italia. 

Il diagramma seguente illustra la struttura del Gruppo Mediobanca alla data 
del presente documento. 

 

 
 
 

B.15 Principali 
Attività dell’ 

(…) 
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Emittente 

B.16 Controllo 
dell’ 
Emittente 

(…) 

B.17 

 

Rating 
attribuiti 
all’emittente 
o ai suoi titoli 
di debito su 
richiesta 
dell’emittent
e o con la sua 
collaborazion
e 

(…) 

 

 

Sezione C – Strumenti finanziari 
 
(…) 
 

Sezione D – Rischi 

D.2 Rischi 
riferibili 
all'Emittente 
e al Gruppo 
Mediobanca 

1) Rischio connesso al risultato netto negativo relativo al bilancio 
consolidato chiuso al 30 giugno 2013 

Come meglio precisato al successivo pgf. 3.2.1 “Informazioni relative agli 
esercizi passati” il risultato netto di Gruppo relativamente al bilancio 
consolidato chiuso al 30 giugno 2013 è negativo per 180 milioni e tale perdita 
è stata determinata: 

 dalle svalutazioni su titoli (€400m) conseguenti la volontà di allineare 
le partecipazioni azionarie ai corsi di mercato, onde facilitarne la 
progressiva dismissione in ottemperanza agli obiettivi posti dal Piano 
Strategico 2014-2016; 

 dal minor contributo della partecipazione in Assicurazioni Generali, 
passato da 145,9 a 16,8 milioni a seguito dell’azione di rilancio posta in 
essere dalla Compagnia; 

 dalla flessione del risultato ordinario (-39% a 343 milioni) a seguito del 
debole contesto operativo. 

2) Rischio di condizionamenti esterni sui risultati delle attività 
dell'Emittente  

I profitti e le attività dell'Emittente sono stati condizionati in passato, e 
potrebbero esserlo in futuro, da diversi fattori a carattere globale fra cui: 
condizioni politiche, economiche e di mercato, disponibilità e costo del 
capitale, livello e volatilità del prezzo dei titoli azionari ed obbligazionari, 
del prezzo delle materie prime e dei tassi di interesse, valore delle valute e 
di altri indici di mercato, innovazioni e avvenimenti nel campo della 
tecnologia, disponibilità e costo del credito, inflazione; percezione e grado di 
fiducia degli investitori nei confronti dei mercati finanziari. 
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I risultati dell'Emittente sono influenzati anche dalla situazione economica e 
finanziaria e sono altresì, soggetti a fluttuazioni dovute a fattori di varia 
natura che l'Emittente non può controllare né prevedere. Tra questi si 
evidenziano l’estrema volatilità che i mercati dei capitali e del credito 
stanno subendo di recente, sia in Italia sia all'estero, nonché le forti 
variazioni nell'andamento di prodotti azionari e obbligazionari e la scarsa 
liquidità dei mercati domestici ed internazionali. Sulle fluttuazioni 
influiscono anche i ridotti livelli dell'attività di mercato di tutto il mondo, i 
quali hanno tra l'altro riflessi sulla portata, il numero e i tempi dei mandati 
nel settore dell'investment banking, sulle attività di brokeraggio e sulle 
commissioni di intermediazione. 

L’Emittente è quindi esposto, fisiologicamente, a potenziali cambiamenti nel 
valore degli strumenti finanziari ivi inclusi i titoli emessi da Stati sovrani, 
dovuti a fluttuazioni di tassi di interesse, dei tassi di cambi e di valute, nei 
prezzi dei mercati azionari e delle materie prime e degli spread di credito, 
e/o altri rischi. In particolare si segnala che l'esposizione netta verso titoli di 
Stato sovrani è riportata nelle tabelle A.1.2.a e A.1.2.b della parte E del 
Bilancio civilistico e consolidato al 30 giugno 2013 (pagg. 167, 168 e 368, 
369); nella tabella seguente si precisa l’ammontare dell’esposizione 
(consolidata) a titoli dello Stato Italiano al 30 giugno 2013. 

Esposizione verso Titoli Sovrani Italia 30 giugno 2012 
(€ mln) 

30 giugno 2013 
(€ mln) 

Bilancio consolidato 7.682,6 8.009,7 

Per una valutazione specifica sui risultati delle attività dell’Emittente, 
relativamente agli ultimi tre esercizi, si vedano il pgf. 3.2 “Informazioni 
finanziarie selezionate” e il cap. XI “Informazioni finanziarie riguardanti le 
attività e le passività, la situazione finanziaria e i profitti e le perdite 
dell’Emittente” del Documento di Registrazione. Per maggiori informazioni 
sui titoli di stato detenuti in portafoglio dall’Emittente si rinvia al Bilancio, 
disponibile sul sito dell’Emittente, ed alle relative tabelle ad esso allegate. 

3) Rischio di concorrenzialità del mercato 

L'Emittente affronta un'intensa concorrenza, soprattutto sul mercato italiano, 
di altre aziende che operano nel settore dei servizi finanziari, settore 
fortemente competitivo sul mercato interno, dove si concentra 
maggiormente l'attività dell'Emittente. L'Emittente è, anche, in concorrenza 
con banche commerciali, banche di investimento e altre aziende, sia italiane 
sia estere, che operano in Italia e tale circostanza potrebbe influire sulla sua 
competitività. 

Nel Prospetto di Base non sono contenute dichiarazioni formulate 
dall'Emittente riguardo alla sua posizione concorrenziale. 

4)  Rischio di liquidità  

Nel caso in cui l’estrema volatilità sperimentata dai mercati domestici ed 
internazionali nei mesi recenti dovesse continuare anche in futuro, la 
liquidità dell’Emittente potrebbe esserne condizionata. L’attività di provvista 
dell’Emittente è costituita, oltre che per circa un 20% da depositi retail 
presso la controllata CheBanca!, da emissioni obbligazionarie a medio e lungo 
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termine offerte ad investitori retail ed istituzionali. Il collocamento di titoli 
agli investitori retail avviene attraverso offerte pubbliche (realizzate per il 
tramite di singole reti bancarie - compreso quella di BancoPosta - in esclusiva 
o per il tramite di gruppi di banche riunite in consorzi) e con vendite dirette 
sul Mercato Telematico delle Obbligazioni gestito da Borsa Italiana (MOT). La 
domanda da parte degli investitori istituzionali viene soddisfatta attraverso 
offerte pubbliche di  

titoli sull'euromercato e collocamenti privati di prodotti personalizzati sulla 
base delle esigenze specifiche del sottoscrittore. 

La volatilità, in Italia e all’estero, del mercato dei capitali e di quello 
obbligazionario, in particolare, potrebbe inficiare la possibilità 
dell’Emittente di finanziarsi mediante l’emissione di strumenti di debito e 
pregiudicare, nel lungo periodo, la sua liquidità. Inoltre, i credit spread più 
elevati attualmente presenti sul mercato possono comportare un incremento 
del costo complessivo della provvista dell’Emittente e avere di conseguenza 
riflessi negativi sui proventi dell’Emittente. 

Non si evidenziano attività del Gruppo Mediobanca che possano 
rappresentare un rischio per l’Emittente. 

5)  Rischio di credito  

L’Emittente è esposto ai tradizionali rischi relativi all'attività creditizia. 
Pertanto, l'inadempimento da parte dei clienti ai contratti stipulati ed alle 
proprie obbligazioni, ovvero l'eventuale mancata o non corretta informazione 
da parte degli stessi in merito alla rispettiva posizione finanziaria e 
creditizia, potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e/o finanziaria dell’Emittente. Per maggiori informazioni sui 
coefficienti patrimoniali e gli indicatori di rischiosità creditizia si rinvia al 
pgf. 3.2 “Informazioni finanziarie selezionate” del presente Documento di 
Registrazione.  

Più in generale, le controparti potrebbero non adempiere alle rispettive 
obbligazioni nei confronti dell’Emittente a causa di fallimento, assenza di 
liquidità, malfunzionamento operativo o per altre ragioni. Il fallimento di un 
importante partecipante del mercato, o addirittura timori di un 
inadempimento da parte dello stesso, potrebbero causare ingenti problemi di 
liquidità, perdite o inadempimenti da parte di altri istituti, i quali a loro 
volta potrebbero influenzare negativamente l’Emittente. L’Emittente è 
inoltre soggetto al rischio, in certe circostanze, che alcuni dei suoi crediti nei 
confronti di terze parti non siano esigibili. Inoltre, una diminuzione del 
merito di credito dei terzi, ivi inclusi gli Stati sovrani, di cui l’Emittente 
detiene titoli od obbligazioni potrebbe comportare perdite e/o influenzare 
negativamente la capacità dell’Emittente di vincolare nuovamente o 
utilizzare in modo diverso tali titoli od obbligazioni a fini di liquidità. Una 
significativa diminuzione nel merito di credito delle controparti 
dell’Emittente potrebbe pertanto avere un impatto negativo sui risultati 
dell’Emittente stesso. Mentre in molti casi l’Emittente può richiedere 
ulteriori garanzie a controparti che si trovino in difficoltà finanziarie, 
potrebbero sorgere delle contestazioni in merito all’ammontare della 
garanzia che l’Emittente ha diritto di ricevere e al valore delle attività 
oggetto di garanzia. Livelli di inadempimento, diminuzioni e contestazioni in 
relazione a controparti sulla valutazione della garanzia aumentano 
significativamente in periodi di tensioni e illiquidità di mercato. Il gruppo si è 
dotato di tutte le procedure di presidio delle posizioni creditizie volte a 
prevenire il deterioramento del merito di credito attraverso un costante 
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monitoraggio delle posizioni ed in particolare ad un rigoroso processo di 
amministrazione dei crediti con andamento irregolare facendo ricorso a tutti 
gli strumenti di recupero soprattutto nell’area retail. 

Per una valutazione specifica sui risultati delle attività dell’Emittente, 
relativamente agli ultimi tre esercizi, si veda il pgf. 3.2 “Informazioni 
finanziarie selezionate” e il cap. 11 “Informazioni finanziarie riguardanti le 
attività e le passività, la situazione finanziaria e i profitti e le perdite 
dell’Emittente” del Documento di Registrazione. Per maggiori informazioni 
sui titoli di stato detenuti in portafoglio dall’Emittente si rinvia al bilancio, 
disponibile sul sito dell’Emittente, ed alle relative tabelle ad esso allegate. 

6)  Rischio operativo  

Si definisce rischio operativo il rischio di perdite dovute ad errori, violazioni, 
interruzioni, danni causati da processi interni, personale, sistemi o causati da 
eventi esterni.  

L’Emittente è esposto a molti tipi di rischio operativo, compresi il rischio di 
frode da parte di dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non 
autorizzate eseguite da dipendenti e di rischio di errori operativi, compresi 
quelli risultanti da vizi o malfunzionamenti dei sistemi informatici o di 
telecomunicazione. I sistemi e le metodologie di gestione del rischio 
operativo sono progettati per garantire che tali rischi connessi alle proprie 
attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo. Qualunque 
inconveniente o difetto di tali sistemi potrebbe incidere negativamente sulla 
posizione finanziaria e sui risultati operativi dell’Emittente. 

Il gruppo ha posto in essere una serie di comportamenti volti a mitigare 
questi rischi, in particolare nell’ambito della formalizzazione dei processi 
aziendali sono stati individuati le fonti di rischio di maggior rilevanza e i 
relativi presidi di controllo, si è attivata una procedura di “disaster 
recovery”, viene costantemente monitorato l’accesso ai sistemi informatici 
ed infine sono stati stipulati contratti assicurativi a tutela dei dipendenti, 
degli assets di maggior valore e a copertura della gestione del contante.  

7)  Rischi sistemici connessi con la crisi economico/finanziaria  

Si precisa che la capacità reddituale e la stabilità del sistema finanziario in 
cui l’Emittente opera possono essere influenzati dalla situazione economica 
generale e dalla dinamica dei mercati finanziari ed, in particolare, dalla 
solidità e dalle prospettive di crescita delle economie del/i Paese/i in cui 
l’Emittente opera, inclusa la sua/loro affidabilità creditizia, nonché dalla 
solidità e dalle prospettive di crescita dell’Area Euro nel suo complesso. 

Tali fattori, in particolar modo in periodi di crisi economico-finanziaria, 
potrebbero condurre l’Emittente a subire perdite, incrementi dei costi di 
finanziamento, riduzioni del valore delle attività detenute, con un potenziale 
impatto negativo sulla liquidità della Banca e sulla sua stessa solidità 
patrimoniale. 

Il perdurare di condizioni economiche avverse, o una ripresa più lenta in 
Italia o nei Paesi in cui l’Emittente principalmente opera, comparata ad altri 
Paesi dell’Area Euro, potrebbero avere un impatto negativo sull’attività, sui 
risultati operativi o sulle condizioni finanziarie di Mediobanca. 

8) Procedimenti giudiziari e arbitrali in corso 

Alla data del presente Documento di Registrazione Mediobanca e le sue 
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Sezione E – Offerta 

(…) 

 

controllate consolidate non sono, o non sono state implicate, in procedimenti 
intentati da autorità pubbliche, controversie legali, arbitrati o procedure 
amministrative aventi ad oggetto richieste di risarcimento o esborsi di denaro 
che potrebbero determinare, o abbiano determinato nel recente passato, 
conseguenze di rilievo sulla posizione finanziaria o sulla redditività del 
Gruppo né vi sono, per quanto a conoscenza di Mediobanca controversie, 
arbitrati o procedure amministrative imminenti o preannunciate. 

Come meglio precisato al pgf. 11.5 “Procedimenti giudiziari e arbitrali” si 
segnalano i seguenti procedimenti in corso: 

 causa, in solido con altri soggetti, per il mancato lancio di una  pretesa 
OPA obbligatoria su Fondiaria nel 2002 per una richiesta complessiva di 
circa 100mln; 

 causa, in solido con altri soggetti, a titolo di risarcimento del danno da 
asserita mancanza di lancio di un’OPA obbligatoria su Impregilo per 
una richiesta complessiva di euro 73 milioni;  

 chiamata in causa (come terzo) da parte di Centrobanca nell’ambito 
dei procedimenti (ora riuniti) avviati contro la stessa dai fallimenti 
Burani Designer Holding NV e Mariella Burani Family Holding S.p.A per 
un valore complessivo pari ad euro 134,4 milioni. 

 

*  *  * 

Avvertenze 

Credit Spread 

Il valore di Credit Spread (inteso come differenza tra il rendimento di una 
obbligazione plain vanilla di propria emissione e il tasso mid swap) è pari a 
198 bps (si veda successivo pgf. 3.2.1). Si invitano dunque gli investitori a 
considerare tale indicatore al fine di un ulteriore apprezzamento della 
rischiosità dell’Emittente.  Si segnala che valori più elevati del Credit Spread, 
sono generalmente associati ad una percezione di maggiore rischiosità 
Emittente da parte del mercato. 

 

D.3 Fattori di 
rischio 
relativi alle 
Obbligazioni 
emesse 

(…) 



 

   
 

 
 

  
 
 

Aggiornamento del Documento di Registrazione 

Il Documento di Registrazione di Mediobanca relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 deve 
intendersi incorporato ai Prospetti di Base mediante riferimento, ai sensi dell’articolo 11 della 
Direttiva 2003/71/CE. 

Il Documento di Registrazione è stato redatto ai sensi della Deliberazione Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive modifiche nonché dell’art. 14 del Regolamento (CE) n. 809/2004 della 
Commissione Europea del 29 aprile 2004 recante modalità di applicazione della Direttiva 2003/71 
CE. 

Il Documento di Registrazione è stato depositato presso la Consob in data 18 ottobre 2013 a 
seguito di approvazione comunicata con nota n 82710/13 del 18 ottobre 2013. 
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